
ABSTRACT PROGETTO 

“ARTIPELAGO A SUD” - ISOLE D’ARTE IN CONNESSIONE 

ATELIER CREATIVI ITINERANTI PER L’INCLUSIONE 

Scopo del progetto – presentato dall’ATS composta dal Consorzio Metropolis, dal Consorzio Social 

Lab e dalla Coop. Soc. Progetto Città, in relazione alla Linea 2 del Bando promosso dalla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento delle Pari Opportunità - Interventi finalizzati alla 

affermazione delle pari opportunità per le persone con disabilità nel campo dell'arte e della 

cultura -  è la promozione di una visione innovativa della Diversa Abilità. 

E’ un progetto sperimentale, della durata di 12 mesi che intende offrire a 20 soggetti 

diversamente abili (adulti e minori) la possibilità di aprirsi a diverse dimensioni espressive 

realizzando pratiche d’inclusione sociale in contesti urbani attraverso un percorso "esperienziale" 

creativo itinerante - un “arcipelago” di quattro atelier (arte, musica, danza, teatro-narrazione) – 

ospitato di volta in volta all’interno di diverse strutture “aperte”, vocate all’incontro con la cultura, 

l’arte, il gioco e l’espressione, presenti in quattro diversi comuni pugliesi  (Molfetta, Noci, Bari, 

Bitonto).  

Le esperienze creative permettono un insight che avvicina a sé stessi ed agli altri in un linguaggio 

universale, custodendo in sé un valore allo stesso tempo terapeutico, inclusivo e socializzante, e 

quindi un impulso verso il benessere individuale e collettivo, capace di restituire/rinforzare nei 

soggetti disabili una propria originale identità e dar competentemente voce, corpo, suono, gesto 

alle loro emozioni, attraverso una metodologia partecipativa sostenibile e personalizzata, 

valorizzando potenzialità e abilitando competenze “professionali” nell’uso plurale e interattivo di 

linguaggi e tecniche artistico-espressive.  

Un processo arterapeutico in cui Il gioco, è strumento metodologico trasversale che informerà tutte le 

azioni laboratoriale che costituisce quello spazio intermedio tra sé e il mondo dove ognuno (adulto o 

bambino) apprende ciò che è utile per interagire con la realtà e partecipare alla vita sociale, permettendo la 

ricerca del sé, di un sé corrispondente ai propri bisogni. 

Oltre all’aspetto inclusivo, ulteriore punto obiettivo che si pone il progetto è quello di far 

incontrare i soggetti disabili con l’ambiente città e i suoi abitanti attraverso manifestazioni e 

momenti di comunicazione animati e aperti, la progettazione e la realizzazione d’installazioni 

artistiche im-permanenti a cielo aperto, la proposizione di mini narrazioni itineranti e di 

spettacolazioni e performance interattive di teatro, danza (danceability) e musica, in cui i 

beneficiari diretti del progetto siano direttamente protagonisti e, insieme con essi, promuovendo 

e generando atteggiamenti e consapevolezze virtuose, le loro famiglie e la comunità sociale di 

appartenenza. 

 

L'impatto finale previsto dal progetto è la validazione di un processo di rigenerazione umana e di 

ri-abilitazione socio-culturale e ambientale capace di produrre nei partecipanti i presupposti di un 

percorso di autostima e consapevolezza del proprio saper pensare, saper fare e saper comunicare 

creativamente. 


